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Fine di un modello e mutamenti nell'economia e nella società 
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La crisi storica 
del sindacato 

Nostro servizio 
WASHINGTON — SONO mu
sate tre settimane dalla con
clusione della tredicesima 
convenzione biennale della 
American Vederation of La-
bor and Congress of Indu
striai Organization (AFL-
CIO), la più grande confede
razione sindacale americana. 
Tema centrale della riunione 
era il ritiro dell'85enne' pre
sidente uscente, George 
Meany, il quale era stato per 
25 anni capo del movimento 
sindacale statunitense. 

Le dimissioni di Mcanu so
no avvenute in un momento 
di profonda crisi all'interno 
del sindacato americano cui 
dovrà far fronte il nuovo 
presidente. Lane Kurklanrt. 
già da dieci anni vice di 
Meany e segretario tesoriera 
della confederazione. Il segno 
più indicativo della crisi è la 

lenta, ma costante perdita di 
iscritti nealì ultimi trent'anni 
Mentre il numero degli i-
scritti complessivi ha raggiun
to la cifra record di 21,7 mt-
lioìii, la percentuale dei lavo
ratori americani rappresenta
ti da sindacati è passata dal 
34 per cento all'inizio degli 
anni cinquanta al ,solo 22 per 
cento oggi. Questo calo reale 
delle iscrizioni è dovuto a 
vari fattori, a cominciare dal
la trasformazione dell'econo
mia americana nello stesso 
periodo, prima basata sulla 
produzione di beni di con
sumo ed ora fondata sempre 
di più sul terziario. Questa 
trasformazione si riflette an
che nella composizione del-
VAFL-CIO. Mentre la confe
derazione era dominata dai 
sindacati industriali ed edili, 
ora i due sindacati più gran
di al suo interno sono quello 
dei commessi e quello dei 

dipendenti statali e municipa
li. Ciò nonostante, la sindaca-
lizzazione del terziario non è 
stata sufficientemente rapida 
da compensare la riduzione 
costante del settore industria
le. 

Alla difficoltà di organizza
re i lavoratori di questo set-
tare, si aggiunge anche quella 
di mantenere le iscrizioni nel 
settore industriale. Si è visto 
negli ultimi anni un continuo 
trasferimento dei mezzi di 
produzione all'estero da parte 
delle multinazionali, con con
seguente chiusura di fabbri
che negli Stati Uniti. Altre 
industrie hanno trasferito 
stabilimenti dai vecchi centri 
industriali del nord est e del 
nord centro, zone fortemente 
sindacalizzate, nelle zone del
l'ovest e del sud, dove manca 
ogni tradizione sindacale. 
Approfittando dei vantaggi 
dell'alta disoccupazione in 
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queste parti del paese, le 
compagnie che trasferiscono 
le loro fabbriche al sud han
no montato una campagna 
finora largamente riuscita 
contro il sindacato. 

Ormai, i lavoratori di oltre 
la metà delle nuove fabbriche 
scelgono di rimanere fuori il 
sindacato di categoria quan
do la questione arriva al vo
to. La campagna antisindacale 
riesce anche fuori la fabbri
ca. Secondo l'ultimo sondag
gio Gallup, la percentuale 
degli americani che approva
no i sindacati in senso lato è 
scesa dal 76 per cento all'ini
zio della presidenza di Mcany 
al solo 55 per cento oggi, il 
punto più basso mai registra
to 

Il risultato dì questo pro
gressivo indebolimento del 
sindacato è che mentre si • 
visto un aumento costante 
dei profitti negli ultimi anni. 

Nella Monte!ibre autogestita i bimbi 
di Verbania disegnano le nuove lotte 
Manifestazione inedita dei figli degli operai mobilitati contro i provvedimenti 
di cassa integrazione — Si prepara la manifestazione nazionale a Roma 

Dal nostro corrispondente 
PALLANZA — Anche la giornata di ieri è 
stata per l'intera città di Verbania un'occa
sione di lotta al fianco dei lavoratori della 
Montefibre. Da quando la direzione ha co
municato che la sua presenza in azienda 
è da considerare solo in rapporto alle que
stioni di sicurezza è entrato in ; funzione il 
programma di autogestione da parte degli 
operai. L'obiettivo • è quello di mantenere • 
in marcia gli impianti per permettere il nor
male svolgimento di tutte le attività in que
sta fase difficile dello scontro, consentendo 
la massima partecipazione di tutti i lavo
ratori. Per questo sono stati ridotti i ritmi 
di produzione al polimero e in filatura per 
non esaurire ' le scorte di materiale: una 
volta che anche queste scorte cominceranno 
ad esaurirsi tutti gli impianti verranno mes
si al minimo tecnico per resistere il maggior 
tempo possibile. • ' 

E' questa la risposta che i lavoratori dì 
Pallanza danno alla Montefibre che vorreb
be liquidare di punto - in bianco lo stabili
mento. Centinaia di licenziamenti a Pallan
za avrebbero il significato di un colpo ter
ribile per un'economia già esangue (nel giro 
di pochi anni nella zona dell'Alto Novarese 
si sono persi più di diecimila posti di la
voro). Insomma, un'area di sottosviluppo 
proprio nel cuore dell'Italia del nord. 

Solo così si spiega il fatto che l'intera città 
scende in piazza a manifestare contro i ri
catti di Montedison e Montefibre che vor
rebbero poter usufruire ancora di ingenti 
finanziamenti pubblici senza controlli sul lo
ro utilizzo. 

Migliaia di persone si sono date appunta
mento anche ieri, nel pomeriggio, davanti 
ai cancelli della Montefibre all'imbocco di 
quella « fabbrica-città >. ohe ha già subito 
tagli occupazionali dal 1970 in poi (1500 po
sti di lavoro in meno). 

I lavoratori avevano, infatt i, organizzato 

un'altra manifestazione abbastanza inedita, 
invitando tutti i bambini ad una mostra estem
poranea di pittura e disegni sul tema « I 
bambini di Verbania disegnano le lotte di 
Montefibre >. 

Una folla di bambini ha aderito all'invito. 
Erano accompagnati dai genitori, la mag
gior parte dei quali -sono operai e impie
gati di questa fabbrica, testimonianza si
gnificativa di una forte volontà di non ce
dere alle provocazioni della Montefibre, vo
lontà che oggi anima l'intera Verbania. E 
nei • prossimi giorni le iniziative :- continue
ranno. Domani pomeriggio nella mensa ester
na dello stabilimento si terrà un attivo di ' 
tutti i consigli di delegati del Verbano-Cu-
sio-Ossola ' per preparare lo sciopero gene
rale del Piemonte di giovedì prossimo (ol
tre un milione e mezzo di lavoratori mobi
litati). durante il quale si svolgerà a Pal
lanza una grande manifestazione popolare. 
Mercoledì, secondo le indicazioni della Fulc 
nazionale, i lavoratori delle aziende chimi
che in crisi presidieranno i ministeri del 
Lavoro e dell'Industria per richiedere al go
verno un impegno più deciso, più autorevo
le verso il grande padronato. Presidio che è 
anche un'accusa contro le polemiche intesti-. 
ne ed i giochi di potere fra le correnti de-

• mocristiane. Da Pallanza partiranno dei pull
man alla volta di Roma con 200 operai. 
* Sempre ieri pomeriggio, • nella sede muni
cipale di Verbania. si è riunito il Comitato 
di difesa dell'occupazione presieduto dall'Am
ministrazione comunale di sinistra con tutti 
i parlamentari della provincia. Unitariamen
te, le forze democratiche sono decise a bat
tersi in parlamento e nelle altre sedi per 
ottenere la revoca dei gravi provvedimenti 
ed una soluzione positiva per la vicenda 
della Montefibre. che si colloca nella man
cata programmazione dell'intero settore. 

Marco Travagliai 

ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 
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AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 
PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 7H I97M986 DI L. 200 MILIARDI 

A seguito delle estrazioni a sorte effettuate il 3 dicembre 1979. con 

l'osservanza delle norme dì legge e di regolamento, il r mano 1980 

diverranno esigibili, al 104% del valore nominale, presso i consueti 

istituti bancari incaricati, tutti i titoli costituenti le quattordici serie 

numerate 

2 - 7 • 39 - 48 - 52 - 58 - 79 - III • 127 - 159 - 161 - 185 - 191 - 194 

estratte e rimborsabili giusta il piano di ammortamento, 

I comunisti 
con i chimici 
per risolvere 
la crisi 
ROMA — Si i svolta pres
so la direzione dal PCI 
una riunion* con la sagre-
feria' - nazionale della 
FULC. Nel corso dell'in
contro (cui hanno parteci
pato i compagni Borghini 
e Macaluso della direzio
ne, Birardi della segrete
ria. Alinovi vice presi
dente del Gruppo alla Ca
mera dei deputati. Grava
no e Macciotta. della se
zione Industria, - Simula 
del dipartimento economi
co e per la FULC. Beret-
ta, Cofdagelli, Degni, Truc
chi) «è emersa — rivela 
una nota del PCI — una 
piena concordanza sui te
mi attuali della crisi chi
mica determinata dal ri
tardi del governo nella at
tuazione dei piani delia 
chimica e delle fibre e re
sa oggi ancor più dramma
tica dalle decisioni dell'I-
falcasse in materia di con
sorzi Sir, dalla spregiudi
cata pressione nel settoie 
delle fibre con licenzia
menti e richieste di prov
vedimenti di cassa inte
grazione guadagni al di 
fuori di qualsiasi confron
to con le organizzazioni 
dei lavoratori e dalla man
canza di prospettiva di ri
sanamento del gruppo Li
quigas. 

« Il governo non può più 
oltre rinviare — afferma 
la nota — le.decisioni in 
merito agli aspetti finan
ziari ma anche a quelli 
della prospettiva produtti
va senza la quale si rischia 
una irreversibile caduta 
della presenza italiana in 
un settore determinante 
dell'economia. 

« Non mancano al go
verno, sol che ci sia la 
volontà politica, gli stru
menti diretti ed indiretti 
per una iniziativa posi
tiva». 

I comunisti hanno con
cordato con i dirigenti 
sindacali • la richiesta di 
una immediata discussio
ne parlamentare dei pro
blemi posti dalle organiz
zazioni sindacali ed assu
meranno le iniziative op
portune per attivare le 
Commissioni e l'Aula*. 

• Il PCI ha infine espres
so « il sostegno pieno alla 
iniziativa di lotta promos
sa dalla FULC pr il 12 
dicembre > impegnando 
a tutte le organizzazioni 
del Partito alla massima 

, mobilitazione per garanti
re la solidarietà generale 
intorno alla manifestazio
ne dei lavoratori », 

i salari reali, tenendo conto 
dell'inflazione, sono diminui
ti. E' un fatto particolarmente 
grave, quando si considera 
che lo scopo della AFL-CIO 
come è stata guidata nell'ul
timo quarto di secolo da 
George Meany è stato centra
to quasi esclusivamente su 
rivendicazioni salariali e mi
gliori condizioni di lavoro 
per i propri iscritti. 

Questa impostazione di ba
se rimarrà, si prevede, nul-
VAFL-CIO anche dopo la so
stituzione di Meany con Lane 
Kirkland. Il nuovo presidente 
della confederazione condivi
de praticamente tutte le idee 
di Meany, sia sulla politica 
interna, in cui si combina 
l'impostazione pragmatica. 
retributiva del sindacato con 
l'appoggio a uomini politici 
«liberal*, sia sul piano inter
nazionale, dove figura soprat
tutto un anticomunismo fero
ce che da anni ha isolato il 
movimento sindacale ameri
cano da altre forze sindacali 
nel mondo. 

Ma accanto a questi ele
menti che accomunano Meany 
e Kirkland. il passaggio del 
potere porterà delle modifi
che all'interno dell'Afl-Cia. 
Kirkland, per quanto simile a 
Meany. non ha il potere di 
ottenere i consensi che aveva 
il vecchio presidente. Dei 32 
presidenti di sindacati di ca
tegoria che compongono U 
consiglio esecutivo, il corpo 
amministrativo dell'AFL-ClO, 
la maggioranza sono giovani 
e hanno l'incarico da pochi 
anni. Frustrati dal dispoti
smo di Meany. questi funzio
nari della confederazione non 
si faranno guidare così do
cilmente da Kirkland. Un e-
sempio si è già avuto recen
temente, quando il consiglio 
ha deciso di appoggiare l'ac
cordo Salt li. nonostante le 
obiezioni di Kirkland. Fra 1 
membri del consiglio più cri
tici della linea di Meany * 
Kirkland è William Winpisin-
ger. presidente del sindacato 
dei metalmeccanici e vice ca
po della organizzazione di si
nistra, il Democratic Socialist 
Organizing Committee 
(DSOC). Mentre rimane im
probabile che il ritiro di 
Meany possa portare ad una 
svolta a sinistra della A-
FLCIO, Winpisinger, con il 
suo attacco alla linea pra
gmatica delle confederazione. 
comincia a trovare consenso 
fra una parte non indifferen
te del consiglio. ; 

Per combattere l'attacco al 
sindacato, Kirkland cercherà 
di aumentare gli sforzi per 
nuove iscrizioni, specie fra i 
lavoratori nei servizi. Kir
kland tenta da tempo di con
vincere i due milioni di in
segnanti iscritti alla National 
Education Association di 
confluire nella AFL-CIO. E' 
anche possibile che i 1.5 mi
lioni di iscritti alla United 
Auto Workers WAW). il cut 
presidente Douglas Fraser è 
diventato recentemente il 
primo sindacalista ad essere 
invitato a far parte della di
rezione di una compagnia a-
mericana, la Chrysler Corpo
ration. decidano ora di ri
confluire nella confederazio
ne. Il sindacato dei lavoratori 
dell'automobile aveva lasciati* 
la AFL-CIO nel 1968 a causa 
di diveraenze tra Meany e 
l'allora presidente della UAW. 
Walter Reùther. 

Una delle prime occasioni 
che si presenteranno per os
servare eventuali svolti nel 
movimento sindacale dopo la 
partenza di Meany sarà la 
campagna per le elezioni 
presidenziali • del 1980. La 
AFL-CIO. sotto la guida di 
Meany. è diventala una mac
china molto efficiente per ot
tenere voti, non solo a causa 
dei fondi che ha a disposi
zione ma anche per le sue 
possibilità di reclutare un e-
sercito di volontari disposti a 
lavorare nella campagna del 
candidato scelto dal sindaca
to. Carter, che fu eletto nel 
1976 in. larga misura grazie 
all'appoggio della confedera
zione. fu presto preso di mi
ra da Meany per il suo man
cato impegno di fronte alte 
proposte di legge favorite dal 
sindacato. I rapporti fra l'at
tuale amministrazione e 
Kirkland. tuttavia, sono me
no conflittuali, come dimo
stra la creazione ad ottobre di 
un € accordo nazionale* con 
VAFL-CIO. negoziato ira Car
ter e Kirkland, con il qual* 
l'amministrazione avrebbe 
conferito alla confederazione 
una voce maggiore nella 
formulazione della politica e- j 
conomica, specie per quanto ! 
riguarda i limiti volontari del j 
prezzi e dei salari. Kirkland. i 
dal canto suo, ha dichiaralo 
che la AFL-CIO rimarrà 
neutra sulla questione della 
scelta per il candidato da 
appoggiare nelle elezioni fino ? 
a dopo la convenzione del j 
partito democratico l'estate 
prossima. Che U nuovo pre
sidente della confederazione ! 
riesca a mantenere questa • 
neutralità e quindi ad affer- j 
mare la propria egemonia al- \ 
l'interno della AFL-CIO. è 
messo in dubbio non solo dal 
mito di Edward Kennedy 
come il campione della causa 
dei lavoratori, ma anche dal 
fatto che alcuni presidenti di 
sindacati, tra cui Winpuin- \ 
ger, sono già usciti in aperto | 
appoggio al senatore del ! 
Massachusetts. I 

Mary Onori | 

; Róssa ria"* Rossanda 

.conversaziónea • Radiotre' - l 

•mi rapporti tra donne e 
' politica, liberiti fraternità 
ugttagiiattza, democrazia • 
fascismo, resistenza, 
stato t partito, rivai aziona 
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Alt al ladro 
con Megablok netta tua porta 

costa solo 
E 167.000 

MEGABLOK trasforma la debolezza naturale del legno in 
una barriera contro ogni attacco del ladro grazie alla quadruplice 

azione dei chiavistel d'acciaio che chiudono 
i quattro lati dela porta. 
Niente pw sbarre in vista MEGABLOK* viene 
montato dentro lo spessore della tua porta, non 
si vede e*>on ne rovina lestetica. Dispomr>!i 
la versione laterale (nel disegno) e centrale. 

Nostn tecrea specialisti instalano rf sistema 
MEGABLOK' in brevissimo tempo nella ttia 
porta, a casa tua. con un montaggio 

accurato e senza crearti disagia 

SISTEMA DI 
FUNZIONAMENTO 

MEGABLOK è'urvi prcx*i7iorK; 
Meq* IUM s i» votemi an'.'urt», 

omologata ANI A <A<, sorn ione 
fJa/iona1*? Impresa Asvuraton), 
ricortoscajta date ass<ajra/ioru. vn PEB INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI MEGABLOK : 

BERGAMO - 035/220083 MILANO - 02/477498 479724 
BRESCIA • 030/58090 
CREMONA - 0372/28926 . 
GENOVA-010/317328 
MACERATA - 071/980425 

i MANTOVA * 0376/368932 

MODENA - 059/692513 
ROMA - 06/535880 
TORINO - 011/442739 
TRENTO * 0464/32528 
VERONA - 045/562142 


